
 
 

Comunicato stampa 

 
Il messaggio sull'esercito 2026 è certamente coerente, ma non pone fine alla 

tragedia delle finanze dell'esercito! 
 
Berna, 22 marzo 2026. – Il Messaggio sull’esercito 2026, approvato dal Consiglio federale 
l’altro ieri a Berna, è all’insegna di una ridefinizione delle priorità. La Svizzera si concentra 
sulle minacce più probabili, ovvero attacchi aerei e a distanza, nonché pericoli ibridi, come 
ad esempio gli attacchi informatici. Per l’Associazione delle società militari svizzere (ASM) 
ciò è logico, in quanto il Consiglio federale reagisce a nuovi scenari di minaccia. L‘ASM non 
ha però alcuna comprensione per l’inerzia dei partiti borghesi nella sessione di primavera 
appena conclusasi. Continua quindi la farsa politica sui finanziamenti dell'esercito. La man-
canza di senso di urgenza e di responsabilità in Parlamento è eclatante. Non può andare 
avanti così! 
 
Con il Messaggio sull'esercito 2026, che sarà presentato la prossima settimana alla piazza d'armi 
di Thun, il Consiglio federale intende modernizzare la difesa aerea e, oltre alla classica difesa 
aerea, tenere maggiormente conto degli attacchi con droni e ibridi. Complessivamente, per il 2026 
sono previste spese per gli armamenti pari a circa 3,4 miliardi di franchi. In estate e in autunno il 
Parlamento discuterà di queste spese previste. Questa ridefinizione delle priorità in funzione delle 
minacce più probabili provenienti dall’aria e a distanza è per l‘ASM al momento assolutamente lo-
gica e coerente, anche se gli acquisti dei sistemi terrestri (artiglieria), attesi da tempo e in parte già 
avviati, non possono ora essere semplicemente rinviati. Sono assolutamente necessari ulteriori in-
vestimenti nell’esercito, ma anche negli organi di sicurezza civili. 
 
L‘ASM è ancora una volta deluso dalla farsa borghese sulle finanze dell'esercito! 
La Svizzera ha bisogno, con urgenza, di molti più fondi per la propria sicurezza e per la difesa na-
zionale. Tutti gli Stati europei, ad eccezione della Svizzera, stanno potenziando massicciamente il 
proprio armamento, arrivando almeno al 3,5% del PIL. Noi non raggiungiamo nemmeno l’1%, per 
non parlare poi di un equipaggiamento completo dell’esercito. Le discussioni sul pacchetto di 
sgravi 27 durante la sessione di primavera lo hanno dimostrato: non si può assolutamente parlare 
di un piano comune dei partiti borghesi. Al contrario, ognuno fa di testa propria. Conclusione delu-
dente: siamo lontani anni luce da una coalizione borghese in materia di finanze dell’esercito. È ver-
gognoso per un paese ricco come la Svizzera. 
 
Senza fonti di entrate supplementari, l’esercito non otterrà mai i fondi di cui ha 
urgentemente bisogno 
L'aumento temporaneo dell'IVA dello 0,8% proposto dal Consiglio federale è per l'ASM una soluzi-
one praticabile affinché l'esercito riceva finalmente i fondi necessari. Finora solo il Centro è dispo-
sto a sostenere un aumento delle imposte a favore dell'esercito. Il PLR e l'UDC continuano a op-
porsi e si attengono ostinatamente alle loro linee rosse. Questa non è una soluzione; finora non 
offrono nemmeno un'alternativa in grado di ottenere la maggioranza. L‘ASM si aspetta che il Parla-
mento e i partiti borghesi appoggino finalmente all'unisono la soluzione di finanziamento proposta 
dal Consiglio federale, ovvero l'aumento temporaneo dell'IVA. Senza priorità di politica finanziaria 
non ci sono sicurezza e libertà per il nostro Paese! 
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L'Associazione delle società militari svizzere (VMG) è un'organizzazione militare indipendente ai sensi dell'art. 6 cpv. 1 
OASM. L’ASM riunisce attualmente 47 associazioni e società militari (associazioni di sottufficiali, ufficiali e specialisti) con 
circa 230'000 membri. Ha lo scopo di fornire sostegno reciproco nelle attività extra-servizio e prende posizione con decisi-
one su questioni di politica di sicurezza e militare. 
Cfr. www.vmg-asm.ch  

http://www.vmg-asm.ch/

